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ALLEGATO N. 3 - MODELLO “DICHIARAZIONE PROTOCOLLO DI LEGALITÀ” 

 

 
Avvertenza: In caso di RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE, la seguente dichiarazione deve essere resa da 

ciascun soggetto riunito.  
In caso di CONSORZI DI COOPERATIVE la seguente dichiarazione deve essere resa, oltre 
che dal consorzio, da ciascuno dei consorziati indicati per i quali il consorzio concorre  ex art. 
37 co. 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..   
 
In caso di CONSORZI STABILI la seguente dichiarazione, deve essere resa: 
- NEL CASO DI CONSORZIO STABILE CHE CONCORRA PER SE STESSO: dal consorzio e da 

ciascuno dei consorziati partecipanti al consorzio; 
- NEL CASO DI CONSORZIO STABILE CHE CONCORRA PER UNO O PIU’ CONSORZIATI: dal 

consorzio e da ciascuno dei consorziati indicati per i quali il consorzio concorre  ex art. 36 
co. 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 

Dichiarazione Protocollo di Legalita’ 
 

Protocollo di Legalità sottoscritto tra il Prefetto di Napoli e I.N.T. di Napoli in data 05.02.2008 
 

Oggetto: Procedura aperta, in ambito CE, per l’appalto di servizi  per la produzione di 

peptidi in standard Good Manufacturing Pratice GMP .  

C.I.G. n. 60667318CA  CUP H68C13000040006 
 

 
I__ sottoscritto ______________________________________________ titolare/Legale rappresentante della 

Ditta _______________________________ iscritta al n. ________________ del registro delle Imprese tenuto 

presso al Camera di Commercio di _______________________, con la presente 

DICHIARA 
             ai sensi del DPR 28/12/2000 n.445 assumendo la piena responsabilità: 
1) di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di Legalità sottoscritto dalla Stazione Appaltante 
con la Prefettura di Napoli in data 05.02.2008, tra l’altro consultabile sul sito www.utgnapoli.it e che qui si intendono 
integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti;  
2) di impegnarsi denunciare immediatamente alle Forze di polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di 
danaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti 
la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di 
cantiere); 
3) di impegnarsi a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denunzia di cui alla precedente clausola 2 e 
ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza l’attivazione di ogni conseguente 
iniziativa; 
4) di conoscere e di accettare le clausole espresse che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, 
ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla 
Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del D.P.R. 
252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese 
partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione 
delle informativa prefettizia interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto 
ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento 
eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della  stazione appaltante, del 
relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile; 
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5) di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del 
contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento 
delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del 
responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale; 
6) di essere a conoscenza del divieto per la Stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese 
partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni specialistiche; 
7) di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi ed i pagamenti, relativi ai contratti di cui al 
presente protocollo,. attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente 
tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante 
applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la 
violazione si riferisce, detraendo automaticamente l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima 
erogazione utile. 
 
Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R.. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della decadenza dai benefici 
e della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non 
più rispondenti a verità, la presente dichiarazione è sottoscritta in 
 
Luogo e data _________________________________ 
           Timbro e firma leggibile del dichiarante 
                         come  “le avvertenze” 
                              
                                                                                                      __________________________ 
 
 
P.S. La dichiarazione deve essere corredata, senza alcuna possibilità di successiva integrazione a 
pena la esclusione dalla gara, da copia fotostatica, ancorché non autenticata, della carta di identità del 
sottoscrittore in corso di validità, o di altro documento equipollente, munito di fotografia rilasciato da 
una amministrazione dello Stato (art. 35 comma 2 D.P.R. 445/2000) 
 
 


